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80 miliardi al vento per PItalproteine ? 
CAGLIARI — L'i talprotelne di Sar-
roch, una fabbrica non ancora en t ra ta 
In funzione (il noto veto del Ministero 
della Sani tà alla produzione di bio
proteine per l 'alimentazione animale) , 
rischia di essere smantel la ta . Sareb
bero cosi but ta t i al vento gli 80 miliardi 
spesi dallo S ta to per realizzare gli im
pianti . L'organico è composto da 50 
operai e 70 t ra tecnici e impiegati. Con 
ì 50 mandat i a casa sabato scorso, l'or
ganico r imasto in produzione viene ri
dotto all'osso. Operai e tecnici hanno 
respinto le misure di ridimensionamen
to. passando all 'assemblea permanente 
in fabbrica. 

« I mangimi artificiali clic qui si 
dovrebbero produrre potrebbero davve
ro danneggiare la salute pubblica, op 
pure si t r a t t a di una manovra porta ta 
avant i da certi gruppi concorrenti stra
nieri? ». La domanda degli operai e 
s t a ta raccolta dal sindaco sardista dot
tor Coronea e dagli amminis t ra tor i dì 

s inis tra del comune di Sarroch. Tut t i 1 
par t i t i politici sono, certo, d'accordo 
con le organizzazioni sindacali che oc
corrono delle verifiche e del controlli 
prima di passare alla produzione delle 
bioproteine. Ma non è giusto sollevare 
delle cortine lumogene: si deve sapere 
se 1 mangimi artificiali sono comme
stibili o meno. Bisogna anche appurare 
se e vero che la fabbrica r imane fer
ma perché potrebbe sferrare una spie
ta ta concorrenza ai mangimi vegetali 
(soia), di cui gli USA sono grandi for
nitori. 

Le voci che circolano — per nascon
dere, pare, questa verità — sono dì-
verse. In tanto si dice che l ' I talpioleine 
produrrebbe In passivo, e che 1 man
gimi artificiali costerebbero molto più 
di quelli vegetali. Sono ipotesi, che non 
reggono di fronte ad un dato Inconte
stabi le: se la fabbrica non ent ra In 
at t ivi tà, il passivo — già esistente — 
di 18 miliardi l 'anno può aumen ta re 

ancora Se Invece la produzione do
vesse avviarsi, 11 numero del dipen
denti salirebbe fino a 400 o 500 unità . 
Un bel passo avanti per porre un ar
gine alla dilagante disoccupazione nel
la zona. 

E' certo che, prima di en t rare In pro
duzione e di procedere a nuove assun
zioni, si rende necessario risolvere 11 
problema sanitario. Il consiglio supe 
riore della Sani tà risponderà la setti
mana piossima. Poi il ministro pren
derà una decisione. A Sarroch operai, 
cittadini e amminis t ra tor i sono concor
di nel dire che i miliardi pubblici non 
possa lo finire al macero: devono es-
sere in qualche modo fatti fruttare, se 
necessario con un sistema di riconver
sione che permet ta finalmente alla 
fabbrica di integrarsi nel sistema eco 

NELLA FOTO: gli impiantì della Ital-
proteine di Sarroch 

Nostro servizio 
TERMOLI - E' passato un 
mese da quando i lavoratori 
della Prefim. lo stabilimen 
to che produce pannelli pre 
fabbricati in cemento nel nu
cleo industr i i le di Termoli. 
sono scesi in lotta, ma nini 
si è ancora riusciti a trova 
re una t-olu/ione credibile per 
salvare il posto di lavoro ai 
150 occupati Intanto, la co 
struzlone delle case per 1 la 
volatori Fiat sta per essere 
terminata , alti e commesse 
non se ne vedono e la di
rezione della azienda sembra 
intenzionata a «ch iude re» 

Da par te politica (giunta 
regionale) vi è s ta to nei gior 
ni scorsi un tentat ivo di ri 
cerca di nuove commesse da 
assegnare alla Prefim, che ha 
dato e.Mto negativo Succes
sivamente. in un incontro 
svoltoci alla Regione, i lavo 
rat ori e la giunta, con l'au 
siilo dei sindacati, hanno fir 
mato un documento comune 
dove si chiede alla associa
zione industriali la mobilita 
dei lavoratori e il passaggio 
di essi dallo stabilimento Pre
fim alla Fiat L'associazione 
industriali ha risposto di no. 
Dunque la '-chiarita dei gior 
ni scorsi assai possibilista e 
caduta in un nulla di la t to . 

Alla associazione industria
li in tan to si dice che l'unica 
mobilità accettabile per loro 
e quella del passaggio dei la
voratoli della Prefim negli 
al tr i cantieri edili. La prò-

In lotta i lavoratori della Metallotecnica contro i massicci licenziamenti 

Riconversione non fa rima con chiusura 
Nei fatti il padrone Pianelli ha cercato di far passare un piano di ristrutturazione da scaricare unicamente su
gli operai - I sindacati rivendicano la revoca dei licenziamenti ma anche un progetto di rilancio dell'azienda 

Nostro servizio 
PORTOVESMK — Da due 

settimane i lavoratori della 
Metallotecnica Sarda di Por
tovesme sono in assemblea 
permanente all ' interno dello 
stabilimento. La decisione 
presa dai lavoratori, con le 
loro organizzazioni sindacali. 
rappresenta la dura e giusta 
risposta alla misura assunta 
dal padronato di procedere 
a 3.»(ì licenziamenti. Pratica
mente si vuole dimezzare 
l'organico della fabbrica. 

La chiusura, decisa dal pa
drone in fornii* unilaterali, è 
resa ani ora più g r a \ e da due 
ordini di moti \ i . In primo 
luogo perchè si verifica in 
una zona (il Sulcis Iglcsien-
tc) che detiene im tristo pri
mato in materia di disoccu
pazione rispetto all 'intero 
territorio nazionale, per cui 
la perdita di quei posti di 
lavoro peggiora la già dram
matica situazione economica. 
In secondo luogo, la chiusura 
padronale suona come una 
rappresaglia nei confronti 
della classe operaia, che va 
assumendo un ruolo dirigente 
In senso sostanziale. 

Non sono, queste, afferma-
7Ìoni puramente \erba! i . Nei 
fatti la direzione della Me-
tallotccnic'i per mesi ha gio
cato su due terreni diversi 
ma coni omenti , secondo i 
suoi propositi. Da una par
to al c-O'isielio di fabbrica e 
alle organizzazioni di cate

goria e confederali, sbandie
rava un voluminoso progetto 
di riconversione produttiva. 
Dall 'altra parte, con gli orga
nismi competenti della Regio
ne. non andava al di là di 
proposte generiche e di inve
stimenti (non suffragate da 
studi e da programmi opera
tivi). In più lanciava i soliti 
piagnistei, sulla « mancanza 
di collaborazione da parte 
operaia ». 

Alla resa dei conti il pa
drone (quel Pianelli titolare 
di diverse aziende metalmec
caniche che operano in Ita
lia e all 'estero) ha cercato 
di far passare non un proget
to di riconversione della fab 
brica. ma un pian > di ristrut
turazione da scar icare unica
mente sugli operai. Al dun
que. però, dovrà verificare, 
che j suoi conti, non torne
ranno. La risposta operaia è 
stata immediata e responsa
bile. 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano non solo la revo
ca dei licenziamenti, ma van
no ben oltre. Propongono una 
riconiersione della fabbrica 
(fino ad oggi impegnata qua
si esclusivamente negli ap
palti) che porti alla assun
zione di un autonomo ruolo 
produttivo da par te della Me
tallotecnica. 

Questo ruolo dei e tenere 
conto delle risorse della zo
na e delle esigenze della po
polazione. In al t re parole, la 
Fa Mir ra di Pianelli dei e es
sere collegata al polo del

l'alluminio. Ed ancora occor
re considerare la professio
nalità maturata dai lavorato
ri. oltre alla posizione stra
tegica che Portovesme occu
pa di fronte ai mercati nor
dafricani. All'interno di que
sta proposta non si può tra
lasciare quella del reinvesti
mento dei profitti che. negli 
anni scorsi. Pianelli ha rea 
lizzato facendo la parte del 
leone negli appalti di montag
gio e di manutenzione, non
ché. Frequentemente, di sem
plici prestazioni di manodo
pera nelle aziende delle par
tecipazioni statali di Portove
sme. 

La lotta dei lavoratori della 
Metallotecnica. oggi, non rap
presenta solo il proseguimen
to di una vertenza aziendale 
aperta da lungo tempo, ma 
apre una nuova fase nel Sul
cis. una Fase che li vede in 
prima Fila, assieme alla lotta 
dei minatori e alle rivendica
zioni delle popolazioni. 

Da subito il consiglio di Fab
brica ha aperto il dibattito 
con i rappresentanti degli en
ti locali, sindaci e presidenti 
dei comprensori. Da qui una 
serie di iniziative che ha vi
sto coinvolti pr.ma i con
sigli comunali e poi le popo
lazioni tutte. 

La vertenza della Metallo-
tecnica. in questo momento. 
rappresenta la punta del mo
vimento della zona, che ripro
pone con Forza il superamen
to della crisi attraverso la 

via di uno sviluppo nuovo 
Fondato sull'utilizzo delle ri
sorse minerarie, con la crea
zione della base minerario-
metallurgico maniFatturiera e 
la verticalizzazione del setto
re dell'alluminio. 

Un movimento sindacale e 
popolare, dunque, che da an
ni porta avanti la battaglia 
su questi temi, e che oggi 
avanza proposte concrete per 
l'attuazione del pacchetto di 
leggi economiche approvate 
nel corso dell'ultimo anno dal 
Parlamento. 

I*o fa nel Sulcis come in al
t re zone della Sardegna, nei 
poli industriali di Sarroch 
e di Porto Torres, tutti luo
ghi in cui la classe operaia. 
oltre che tenace e combatti
va. ha saputo dimostrarsi al 
tamente matura. In questo 
ambito l'iniziativa del consi
glio di fabbrica della Metallo-
tecnica rappresenta una -se
ria proposta di attuazione del
la legge sulla riconversione 
industriale, in materia cor
retta e conseguente alle indi 
cazioni delle forze democrati
che. 

La lotta degli occupati s; 
rafForza nel posto di lavoro e 
si estende nel territorio, colle
gandosi con tutti gli strati po
polari. con i giovani disoccu
pati. con i contadini, con le 
donne, che sono parte attiva. 
e non marginale della batta
glia per la rinascita del Sul
cis e della Sardegna. 

Pietro Deriu 

Preoccupante situazione alla Firestone-Brema 

Cassa integrazione fino 
a marzo: latitanti le 
Partecipazioni statali 

L'azienda passerebbe nelle mani della holding-Firestone 
Proposte dei sindacati per il risanamento della fabbrica 

post* della associazione In
dustriali na tura lmente non è 
accettata dai lavoratori che 
giustamente dicono che il set
tore dell'edilizia e in crisi. 
che 1 cantieri durano per 
qualche mese e poi chiudo 
no. Inoltre — continuano l 
lavoratori - una volta spar
si in decine di cantieri ri
schiano di perdere la nostra 
forza contrat tuale- dopo qual
che rneoC potremmo trovarci 
disoccupati 

Noi, per primi, avevamo 
indicato nei giorni scorsi, che 
l'unica possibilità reale per 
assicurare ai 150 padri di fa 
miglia di continuare a lavo 
rare e a portare un salario 
a fine mese a casa, era quel 
lo del loro pa^aggio allo sta
bilimento Kiat di Termoli, che 
negli ultimi due anni ha p n r 
so oltre 300 u n n à lavorative. 
Oggi, dobbiamo aggiungere 
che questo non basta , vi è 
l'esigenza di napr i rc una ver
tenza con la Fiat perché man 
tenga gli impegni occupa/io 
nali assunti all 'atto dell'inse 
diamento e che a breve sca
denza i posti di lavoro ven 
gano portati ai livelli del '75. 
Per fare questo, vi e l'esi
genza di mettere su un mo 
vimento di lotta possente che 
veda la paitecipazione di di
soccupati e occupati e di tut
te le popolazioni per ì l a n 
ciare anche nel Basso Moli
se la lotta per l'occupazione. 

q. m. 
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LECCE - Conferenza delle operaie tessili ! Decine di assemblee del PCI per la conferenza operaia 
! 

8400 aziende tessili, troppo j L'Abruzzo non vuole essere 
piccole per sopravvivere j più una «terra da rapina» 
Nel Salento il settore in crisi gravissima - Le proposte per il rilancio ! L'iniziativa dei comunisti si inserisce in un quadro drammatico di crisi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Si è svolta, presso 
la federazione leccese de! PCI. 
la conferenza provinciale del
le operaie tessili. Nel corso 
dell 'assemblea, alla quale so 
no intervenute un folto nume
ro di lavoratrici delle princi
pali industrie tesoih iHarr . s 
Moda. S:bi. D;ba. Cardia. Sa 
ponto», sono .stati affrontali 
gh sp.nnsi problemi relativi 
alia cnsi che ha investito 
questo impor tan te set tore 

T r a lavoratrici a domicilio 
e d'azienda, si contano in 
oltre 40 mila le operaie addet
te nel settore. Dalle set temila 
aziende operant i nel '61 si è 
passati alle 8.400 a t tua l i (96 
t r a medie e grosse). Ciascu
n a è adibita a uno specifico 
tipo di produzione: si va dal
le maglierie ai berrettifici, al
le cam cene, ai panta lonaie : . 
ai cotonifici e cosi via. Nella 
maggior par te dei casi, si trat
ta di aziende che lavorano 
su commissione. 

Insieme ai cara t ter i nazio
nali. la crisi in cui si dibat
tono le t abbnche tess.h lec
cesi presenta a l c i n e pecuha 
n t à conna tura te al t ipo stes 
§0 di organizzazione del lavo 
n . che qui assume aspett i del 

tu t to singolari. La maggior 
par te delle aziende nausee con 
il contr ibuto dell'Art:g<ancas 
sa e si inserisce in zone per 
lo pai agricole senza legame 
col terri torio C.ò oifre l'occa
sione ri: facili guadagni per 
gli imprenditori , anche per 
che gì; oneri sociali sono r.-
dotti ed :1 controllo e minore. 

Inoltre, l 'applicazione de; 
contrat t i collettivi d: lavoro 
ha por ta to gli industriali a 
r idurre la produzione, smem 
brando le aziende medie in 
piccole, nelle quali è più diffi
cile il processo sindacale. Per 
di più queste, nella maggior 
par te dei casi, si camuffano 
in art igianali . Cosi h a n n o 
maggiori agevolazioni a livel
lo sociale e s f ru t tano di p;ù 
i lavoratori, che vengono re
tribuiti secondo l cont ra t t i ar
tigianali. Il padrona to cerca 
di risolvere la crisi col vec
chio s is tema: vorrebbe che il 
governo dichiarasse lo s t a to 
di crisi del set tore. 

Anche nel "71 fu emana to 
;1 decreto governativo, che 
dichiarava appun to lo s ta to 
di crisi del compar to produt
tivo Risul tato: t an t i sold: re
galati agli industriali , niente 
ristrutturazione, ma licenzia
menti . Ora si cerca di otte

nere le. stessa cosa Ma. nel 
suo complesso, il settore non 
e in cris:. Nel "77 il fa t turato 
del set tore tessile e risultato 
superiore «più 56^ ) a quello 
degli ann i precedenti, signi
fica che si e lavorato e pro
dotto di più. L aumento della 
produzione e da at tr ibuire al 
lo sviluppo del lavoro nero: 
è questo il vero nodo da scio
gliere. La proposta dei sinda
cati è che si facciano i piani 
di set tore e una programma
zione a livello nazionale, re
gionale e provinciale. 

Questo intervento deve av
venire a t t raverso la Gepi e le 
partecipazioni statali , per le 
quali si s t a andando anche 
ad u n a riforma a livello na
zionale. Solo le aziende eco
nomicamente sane possono e 
debbono anda re avanti . Dalla 
conferenza è emersa anche la 
esigenza di un serrato con
fronto con le forze politiche 
e le istituzioni su questi pro
blemi. compreso quello delle 
lavoratrici a domicilio. Una 
pressione uni tar ia è necessa
rio esercitare verso la Regio
ne Puglia, la quale ancora og
gi non si da to uno s t rumento 
programmatorto. 

c. bu. 

PESCARA — Terminata la 
storca settimana — con le 
assemblee provinciali dei de 
lenati — la discussione sai 
documento sindacale, che ha 
visto in Abruzzo la partecipa
zione di migliaia di lavorato 
ri. prosegue invece il dibatti
to dei comunisti con la clas
se operaia, in vista della con
ferenza degli operai comuni 
sti. ene si svolgerà ì primi di 
marzo a Napoli. 

Migliaia di operai in cassa 
integrazione — le centinaia 
di lavoratrici della ex Monti 
e della IAC da anni e anni. 
altri da mesi, o da giorni — 
le decine di migliaia di di
soccupati giovani e meno gio
vani fanno dell'Abruzzo un 
punto « caldo » della crisi del
ia industnalizzazione meridio
nale. Qui come altrove — in 
maniera più eclatante per gli 
scandali autostradali e il forte 
tasso di emigrazione e spo
polamento delle zone inter
ne — le fabbriche sono arri
vate in ordine sparso, senza 
alcuna programmazione. 

Molte, così come erano ve
nute. se ne sono andate, ri

confermando l"impres-.:o'ie che 
l'Abruzzo fo->e terra di ra 
pina, si t rat tasse di melano 
o di foiva lavoro, di « polì > 
o « nuclei *• di industriali/za 
zione }• ò d i ieri. nero, anche 
la notizia delle forti risp^-te 
the la i lasse ope ran e la pò 
polaz.one abruzzese «•«inno 
dando a questo ulteriore at
tacco al debole tessuto produt
tivo delia regione, a Teramo 
come nella Marsica. Per mer
coledì prossimo è previsto 
imo sciopero nazionale del set
tore abbigliamento, mentre 
ron è ancora spenta l'eco del
la grande manifestazione di 
edili e braccianti 

La preparazione della con
ferenza operaia del PCI, cinti 
quo. sta tutta dentro questa 
mobilitazione, alla quale i co 
munisti intendono dare un 
contributo di idee e di lotta. 
Ecco le prossime iniziative. 
Sabato 18: nel pomeriggio, si 
svolgono i quattro attivi di zo
na organizzati dalla federa
zione di Pescara, presso la 
sezione < Di Vittorio » quello 
della città, a Manutelli quel
lo del e bacino minerario », a 

Popo'i l'alta vai Pescara, a 
Montesiiv ano la vallata del 
Tavo S<mpre '".el [vinicn/2'.o 
a Cint ti s ^ i o si s-,olile il 
c<; leresso della sezwviC d: 
fabbrica della IAC. la camice 
r.a ch-s -ia quasi .y<0 operaie 
in cassa intearaz.o~>e ria q i a t 
tro a i m . Ancora, a P ' ivto si 
svolge tua delle conferenze 
ni za a indette dalla federa
zione di Teramo Attivi con 
particolare riferimento al!a si
tuazione dell'abbinhamento «ì 
tengono poi ad Ortona e a Pa-
elieta. in provincia d« Chicti. 

Domenica 10. a Isola del 
Gran Sasso e a Giuhanova in 
provincia di Teramo, si ten
gono anche due conferenze di 
zona. Tra sabato e domenica 
prossimi. 25 e 26 febbraio, la 
preparazione della conferenza 
operaia ha in Abruzzo la sua 
conclusione con tre conferen
ze provinciali: a Pescara, a 
Teramo, a Chieti (quest'ulti
ma sarà tenuta a Vasto, dove 
esiste la più alta concentra
zione operaia dilla regione). 

NELLA FOTO: operaie del
l'ex Monti durante una ma
nifestazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — La cas sa in t eg ra 
zione a l l a F i r e s t o n e - B r e m a 
(1.200 d i p e n d e n t i ) s c a d r à 
il 27 f ebbra io . Ma r icomin
ce rà s u b i t o dopo, fino al 
31 m a r z e ce c i . h a deciso 
la d i r ez ione de l l ' a z i enda . 
Si d iceva c h e ì p rob l emi 
del la g r a n d e fabbr ica dì 
p n e u m a t i c i s a r e b b e r o s t a t i 
risolti e n t r o febbra io , m a 
invece cosi n o n è. 

La F i r e s t o n e - B r e m a è u n a 
fabbr ica in cui r.ono pre
s e n t i le p a r t e c i p a z i o n i s ta
t a l i : il m o t i v o p r i n c i p a l e 
del la cr is i — d e n u n c i a n o 
i l a v o r a t o r i — s t a p ropr io 
nel d i s i m p e g n o di q u e s t e 
u l t i m e . S e m b r a c h e le P P . 
SS . de l l a r a b b r i c a ba re se 
n o n n e vog l i ano s a p e r e p iù 
n i e n t e . I l t u t t o p a s s e r e b b e 
nel le m a n i de l la Hold ing-
F i r e s t o n e . I l avo ra to r i si 
o p p o n g o n o a d u n a opera
zione di q u e s t o t i p o : « la 
n o s t r a dec isa oppos iz ione 
allo s g a n c i a m e n t o da l l e 
P P SS . — a f f e r m a u n docu
m e n t o s i n d a c a l e — der iva 
dal f a t t o c h e in p rov inc ia 
di Bar i , o r m a i d a a n n i il 
ruolo de l le P a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i , a n c h e in conse
guenza del la crisi profon
da c h e i nves t e il s i s t e m a 
delle i m p r e s e pubb l i che e 
l ' economia i^ i p tese, t e n 
de a r idurs i p r o g r e ,s;va 
m e n t e . Q u e s t o d i s i m p e g n o 
d a a l c u n e i m p o r t a n t i real
t a p r o d u t t i v e (Radae l l l -
Sud. S t a n i c . A j i n o m o t o di 
M a n f r e d o n i a ) c h e a v v i e n e 
o s c a v a l c a n d o le o rgan izza
zioni s i n d a c a l i o p p u r e sen
za r i s p e t t a r e gli i m p e g n i 
a s s u n t i (e il caso del la S t a 
nic, H e t t e r m n r k del la Si 
d e r c o m i t e di a l t r e azien
de) n o n p u ò a n d a r e o l t re . 
" E" i m p e n s a b i l e il r i t i ro 
del la F i r e s t o n e - B r e m a — 
c o n t i n u a il d o c u m e n t o sin
daca l e — p rop r io m ^ n ' r r 
ques ta fau'v::•.-.: ::• t r a v e r s a 
u n per iodo di crisi ». 

Q u e s t e le p r o p o s t e dei 
s i n d a c a t i pe r ii r i s a n a m e n 
to p r o d u t t i v o e t m a l i z i a n o 
delia Fire.s tone B r e m a : 

A Pe r q u a n t o r i g u a r d a la 
v p r o d u t t i v i t à e l 'orga
n izzaz ione ctel l avoro si ri
bad i sce la d i spon ib i l i t à a d 
u n a s e r r a t a La t r a t t a t i v a . 
nel la s n l v a g u a r d i a dei li
velli occupaz iona l i e in tu t 
te le fasi de l l a c o n t r a t t a 
zione a z i e n d a l e , d e v e af
f r o n t a r e a l c u n e q u e s t i o n i 
c en t r a l i r e l a t i v e a l l a revi
s ione dei t e m p i , a l l a mi
gliore u t i l i zzaz ione dei mac
c h i n a r i . a l l a sens ib i l e n 
duz ione degl i s c a r t i , m m o 
do da a u m e n ' a r e l'effet
t iva p r o d u t t i v i t à S^V.73L in
t a c c a r e la q u a l i t à dei p r ò 
d o t t o d a p iù p a r t i r i t e n u t a 
ecce l len te . 

£% I l r i s a n a m e n t o f i n a n 
z i a n o dei p rob lemi del 

l ' i n d e b i t a m e n t o v a n n o af
f ron ta t i . a n c h e nel q u a d r o 
delle m r u r e gene ra l i , t e 
n e n d o p r e d e n t e la necessi
t à di a l l ev ia re il peso del
l ' indebi ta m e n t o a b reve . 
E" c h i a r o c h e a n c h e n e l 
caso de l l a F i r e s t o n e B r e m a . 
il r i s a n a m e n t o deve avve
n i re su l l a b a s e di u n a pre
cisa c o n o s c e n z a de l l e rea
li posizioni de l l ' a z i enda e 
con g a r a n z i a di m a n t e n e r e 
ed even tu r . lmcr i l e po ten
ziare i li vel i ' ^ - . . . - i . ' . d n a h ; 

A II p i a n o di r i s t r u t t u r a -
zione va a p p r o n t a t o a l 

più p r e s t o e d i scusso pre
v e n t i v a m e n t e con le orga
nizzazioni s i n d a c a l i la
s c i a n d o c a d e r e ogn i pre
giudiz ia le . 

Il 22 Garavini a Cagliari 

« Questione sarda » : 
i sindacati hanno 
una piattaforma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L a questione 
sarda è questione nazionale »: 
cosi hanno concordato le se
greterie regionali della fede
razione isolana CGIL-CISL-
UIL. della FLM. della FULC 
e della FLC. I gravissimi pro
blemi sollevati dalla crisi (pri
mo fra tutti quello degli 11 
mila lavoratori degli appalti. 
in lotta da settimane per di
fendere l'occupazione) saran
no esaminati a Cagliari in una 
riunione con il compagno Ser
gio Garavini, mercoled 22 
febbraio. 

Il .sindacato ha intanto pre
disposto una piattaforma ope
rativa. che comprende un pro
gramma di lotte da portare 
avanti nell'immediato, per rag 
giungere questi obiettivi: 1) 
congelamento degli attuali li 
velli occupativi: 2) confronto 
aiierto. ma serrato con il no 
verno centrale e con la ginn 
ta regionale. 3) immediata 
esecutività di tutti gli inve
stimenti necessari per supe
rare la crisi. 

* Il momento — dice il se
gretario regionale della CGIL. 
compagno Villio Ai/ori — è 
estremamente difficile. Le prò 
spettive drammatiche impon 
gono decisioni immediate. Ap 
punto per definire la questio
ne degli appalti, e per otte 
nere garanzie circa la conti 
unità produttiva alla SIR Ru 

minara. alla SARAS Chimica. 
airi talproleine. nelle aree di 
Oltana, di Portovesme e di 
Villacidro. nonché per deli-
iure tempi e modi di rilancio 
della attività minerario metal
lurgica nei bacini del Sulcis-
Iglesiente Guspinese. le orga
nizzazioni sindacali hanno sol
lecitato un incontro, a breve 
scadenza, con il governo cen
trale e la giunta regionale. 

« I sindacati hanno anche 
chiesto che venga concesso 
immediatamente un anticipo di 
-100 nula lire previsto per i 
lavoratori che non hanno an
cora percepito i salari matu
rati. A Macchiareclclu e a 
Porto Torres gli operai degli 
appalti non vengono pagati d i 
tre mesi. Non possono più 
aspet ta re» . * La lotta in ror-
so iti Sardegna — conclude 
i! compagno Atzori. annun
ciando l'imminente incontro 
tra le segreterie azionale e 
regionale della federazione 
CGIL CTSL L'IL — assume un 
carat tere vasto, che va al di 
la dell'area sarda . E' una lot
ta nazionale, ed ha la dimen
sione di una proposta politica 
capace di unificare tutte le 
realta del movimento, i lavo
ratori occupati a quelli disoc
cupati. La natura generale di 
questa lotta richiede perciò 
il massimo di continuità e di 
consapevolezza della classe 
operaia, cosi come il massi
mo di responsabilità dei gio
vani di Roma e di Cagl iar i». 

Per il V centro siderurgico 

Delegazione di Gioia T. 
dal prefetto di Reggio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ol
tre 200 lavoratori della 
COGITAI; (il consorzio im
pegnato nella costruzione del 
porto di Gioia Tauro e delle 
infrastrut ture del V Cent ro 
siderurgico) sono venuti in 
delegazione per protestare 
contro la minaccia d: una 
scspens.one indcfm.ta de. la 
von e di messa a cassa inte-
craz.one deg*: oltre 500 lavo 
ra ton in a t to occupati Una 
dc^eeaz.one di lavoratori, ac 
compagnata dai d ineen t . s n-
dacah delie t re confedera
zioni un i t ane , ha ehies 'o al 
prefetto un sollecito mte r 
vento per definire la questio 
r.e de", trasferimento degli 
an . tant : di Eranova «la fra 
zione che dovrà «comparire 
sotto l'az.one delle ruspe e 
delle draghe» in alloggi prov
visori e delia costruzione pa
rallela dei nuovi alleggi 

I lavori dì sbancamento, di 
avanzamento del gigantesco 
porto-canale e di costruzione 
dei t re bacini sono, infatt i . 
giunti ormai al limite deg!i 
abi ta t i : la direzione del 
COGITAU ha già fat to sa-
pere di essere ormai, pronta 
alla chiusura del cantieri oper 
motivi di forza maggiore » 
indipendenti dalla sua volon
tà. Gh operai non vogliono 
essere messi a cassa integra-
eione: sono possibili, intan
to. altri lavori nella costru
zione delle banchine e nel
l 'allargamento di uno dei t re 
bacini verso Gioia Tauro . 

Occorre, pero, disporre l'im
mediato sgombero di t re ca

se coloniche assicurando an
che ai propnetar i di queste 
abitazioni 'cosi come è avve
nuto per gh altri abi tant i di 
Eranova che h a n n o avuto pa
gato l'alloggio da abbat tere 
con una maggiorazione del 
30rr ed in p.u l'assicurazione 
d. un alloggio a riscatto) la 
possibilità dell" assegnazione 
di una casa. 

Quanto s ta avvenendo * 
una ulteriore dimostrazione 
degi: errori e dei discutibili 
criteri con cui e s ta to e viene. 
tut tora, e e s t r o da l l ing Cali 
l'area di sviluppo industriale 
che ha r i tardato sino airin-
'.ero=:miIe. la definizione del 
t r a s fenmrn to deeh abi tant i 
di Eranova. 

e. I. 

COMUNE DI ACRI 
Provincia di Cosenza 
AVVISO DI GARA 
LAVORI DI COSTRUZIONE 

SCUOLA MATERNA NEL CA
POLUOGO DELL'IMPORTO A 
BASE D'ASTA DI LIRE 
112.337.250 - Lesse 5 «sosto 
1975 n. 412 • lessa Resto-
naie 2»-2-77 n. 9 . La proce
dura per Tassino'icazlone dei 
lavori è ejuella di cui all'art. 
1 comma 1* lettera A) tofw 
2-2-73 n. 14. 

Gli interessati possono chie
derà di est-re invitati alla fa
rà nel termine massimo di 15 
(quindici) storni dalla data di 
pobalicaiione sul bollettino Uf
ficiale della Regione Calabre. 
Acri. 13-2-197S 

IL SINDACO 
(Angelo Rocco) 


